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del giovane bruciato nel bar a Torino 
Fermata di un quarto d'ora in tutti i luoghi di lavoro - Migliaia di operai alle assemblee nelle fab­
briche - Le esequie a spese del Comune - Il sindaco chiama a battere il « ricatto della violenza » 

TORINO — Mazzi di fiori all'ingresso del bar incendiato dalla e molotov • degli autonomi e nel quale ha trovato la morte 
Il giovane Roberto Crescenzio 

Il colonnello crolla sotto le contestazioni del PM 

Erano tutte armate le guardie forestali; 
che Berti voleva usare per i l «golpe > 

Le munizioni vennero caricate su un'ambulanza - Ufficialmente la colonna si do­
veva recare a una esercitazione antincendio - 3.000 manette senza spiegazione 

ROMA — Se il colonnello Lu­
ciano Berti non si fosse pre­
sentato all'interrogatorio, ac­
contentandosi delle dichiara­
zioni rese in istruttoria, a-
vrebbe : fatto ' senz'altro una 
figura migliore. Invece l'ex 
comandante delle guardie fo­
restali di Cittaducale ha vo­
luto e precisare » una serie 
infinita di particolari ' sulla 
« esercitazione antincendio > 
condotta la notte del « golpe 
Borghese », con il risultato di 
rendere ancora meno credibi­
le la sua tesi difensiva, e di 
crollare" quindi sotto le nume­
rose ' e dettagliate contesta­
zioni che gli sono state mos­
se dai giudici della Corte d' 
Assise e dal pubblico mini­
stero, dott. Claudio Vitalone. 
"* Berti aveva sostenuto, in 
primo luogo, che oltre metà 
dei suoi uomini erano e disar­
mati », avevano cioè dei e mo­
schetti 91» privi di munizio­
ni. Sull'autoambulanza aggre­
gata alla colonna, però, fu­
rono caricate tre casse di 
proiettili, tra cui quelli adat­
ti ai moschetti (perché poi 
sull'autoambulanza?). Questo, 
perchè cosi vuole il regola­
mento. E' una riserva e sim­
bolica». Il PM ha però fatto 
notare al e golpista» che un 

sottufficiale ha testimoniato 
che fu proprio il e comandan­
te Berti » a scegliere nell'ar­
meria quante e quali cartuc­
ce prelevare. Berti: «Non me 
Io ricordo. Se lo ha detto vuol 
dire che è vero ». ' i •. 
- E ancora. Guardie effetti­

ve. graduati e ufficiali erano 
dotati invece di armi comple­
te di caricatori, e cioè i « 91 » 
e le pistole « Beretta 7,65 ». A 
questi ultimi erano stati con­
segnati dei mitra « Mab » per 
« dare - maggiore * importanza ' 
all'esercitazione», ha detto il 
colonnello. « Ma allora — ha 
chiesto il dott. Vitalone — ri­
consegnarono in armeria - i 

1 moschetti? ». No, ha risposto 
in pratica Berti, per non per­
dere ulteriore tempo nelle o-
perazioni di « scarico », con la 
ralativa «registrazione» del­
le matricole, arma per arma. 

Questa ' argomentazione . è 
addirittura puerile. Un milita­
re ha in consegna, dal primo 
giorno, sempre e solo Io stes­
so fucile, che viene periodi­
camente «controllato», tanto 
che il possessore è responsa­
bile delle eventuali avarie o 
rotture riscontrate. La realtà 
è un'altra. I caricatori in do­
tazione ai moschetti, più quel­
li della riserva «simbolica», 

sarebbero stati più che suffi­
cienti per equipaggiare tutti 
gli allievi. ; 

Vale la pena di ricordare. 
a questo proposito, quale era 
il compito della «colonna Ber­
ti», così come è stato riferi­
to dal costruttore «golpista» 
Remo Orlandini, dal suo ri­
fugio in Svizzera. La guardia 
forestale avrebbe dovuto oc­
cupare la direzione della RAI, 
da cui sarebbe stato diffuso 
la sera stessa un delirante 

.proclama di Valerio Borghe­
se, poi ritrovato tra le carte 
del « principe nero ». In ef­
fetti gli autocarri provenienti 
da Cittaducale si fermarono 
sul piazzale del villaggio O-
limpico. a non più di un chi­
lometro • e mezzo da viale 
Mazzini, dove ha sede la RAI 
di Roma. -

* Altro argomento sul quale 
l'ex colonnello non è riuscito 
assolutamente a reggere alle 
contestazioni mossegli. è 
quello dei « motivi » per cui 

.sarebbe stata interrotta la 
« esercitazione » e del perché 
tutto si sia svolto nella mas­
sima segretezza. E' ridicolo 
infatti sostenere di avere an­
nullato le manovre di un cor­
po specializzato in calamità 
naturali di ogni genere, « per­

ché pioveva ». Oltre a ciò, 
è veramente incomprensibile 
la decisione di Berti di non 
informare della sua destina­
zione neanche il comandante 

I in seconda, che in caso di ef-
' fettivo • bisogno. ' non sapeva 
dove avvertire la colonna. 

>' Ma quello che ha fatto com-
-pletamente crollare il castel-
« lo difensivo di Berti, è la sto-
:ria delle 3.000 manette ordi­
nate ad un armiere di Citta-

. ducale pochi giorni prima del 
tentato «golpe». Secondo il 

5 neofascista, l'acquisto si ren­
deva necessario perchè le «ca­
tenelle di sicurezza», usate fi­
no ad allora, si arrugginivano 
rapidamente e bisognava so­
stituirle di continuo. ' 

Il dott. Vitalone ha fatto 
notare all'imputato che gli al­
lievi della caserma non ave­
vano mai sentito parlare di 
questa storia. « E poi — ha 
proseguito il PM — in dieci 
anni, lei, ha mai arrestato 
nessuno? ». « Certo — ha ri-

' sposto prontamente Berti —. 
Mi ricordo che nell'estate del 

•. 1950 fermai un ladro di al­
beri, a Bella, in Lucania». 

Peggio di cosi ! 

- Fulvio Casali 

; Nella Commissione Interni 
. . i 

della stampa: 
iniziato alla Camera 
l'esame della legge 

ROMA — E' iniziato ieri alla 
Commissione Interni della 
Camera l'iter parlamentare 
della legge contenente norme 
per la riforma dell'editoria 
giornalistica. Si tratta del te­
sto concordato tra i partiti 
dell'arco costituzionale e fir­
mato dai capi gruppo di Mon­
tecitorio. La .normativa in 
materia, > ormai - largamente 
superata dalla nuova realtà 
del mercato editoriale, viene 
nella proposta di legge — di 
cui è incominciata la discus­
sione — profondamente mo­
dificata, in particolare per 
quanto riguarda la proprietà 
editoriale e gii interventi di 
risanamento; infatti, si intro­
ducono norme volte a rende­
re chiara la proprietà delle 

diverse testate, anche al fine 
di • poter intervenire contro 
le crescenti concentrazioni, e 
si collegano in modo rigoro­
so interventi di agevolazione 
e programmi di risanamento 
aziendale. L'altra novità del­
la proposta di legge è rappre­
sentata dallo spazio conces­
so alle cooperative di giorna­
listi e poligrafici. 

Al termine della relazione, 
svolta dal compagno socia­
lista Aniasi, è stato costitui­
to un Comitato ristretto con 
il compito di coordinare gli 
emendamenti e di proporre 
successivamente la discussio­
ne ki sede legislativa del te­
sto. rielaborato. I lavori del 
Comitato ristretto inizieran-
no già questa settimana. 

Farsi 
una biblioteca 
L'OrvanizzazioM Rateate Einaudi 
va lo coinanta a rata manalH. 
I nostri agenti sonò al vostro servìzio. 

Desidero ricovero il vostro catalogo e conoscere 
le modalità di vendilo. 

nome • cognome 

viaUBiancamarMl L W « Torino 

E' la terza vitt ima in pochi mesi 

* Uccisa dal cancro 
un'altra operaia 

delPACE di Sulmona 
^ - - r. *» t ! r. 

Nostro servizio 
SULMONA — Liberata Casa-
santa, una donna di 45 anni, 
madre di due figli, è morta 
di cancro: aveva lavorato 
per 7 anni in un reparto del­
l'ACE. la fabbrica della SIT-
Siemens: nello stesso reparto 
MESA, nel quale erano ad­
dette Marilena D'Annibale e 
Maria Carretta, anche loro uc­
cise dal cancro a giugno di 
questo anno. Come si ricor­
derà. la D'Annibale lavorava 
a contatto con un solvente 
composto da una miscela di 
toluolo e metiletilchetone, in 
percentuali così alte da esse­
re completamente fuorilegge. 
perchè cancerogeno. Sulla sua 
morte, in seguito ad un espo­
sto del sindacato, è stata aper­
ta un'inchiesta dalla procura 
della Repubblica da più di 
tre mesi. 

Comunicazioni giudiziarie 
furono inviate per «omicidio 
colposo > al direttore della 
fabbrica.' al medico di fab­
brica. al caporeparto. 

Oggi, di fronte a questo ter­
zo decesso ci si chiede se i 
morti per cancro debbano an­
cora salire: è evidente infatti 
che più di qualche perplessità 
solleva la frequenza di tale 
affezione morbosa tra gente 
relativamente fiorane e con­
centrata nello stesso ambien­
te di lavoro. D'altronde una 
indagine medica diretta dal 
prof. Onori della clinica del­
l'Aquila su un campione di 
operaie del reparto MESA ha 
dato risultati preoccupanti: 
tutte mostrano malesseri di 
vario tipo, dai capogiri al vo­
mito, ai dolori divari e ad 
altri «intorni etasski di pre­

cessi di intossicazione, men­
tre gli addetti ad altre lavo­
razioni non hanno sintomi co­
si omogenei; ma che rientra­
no nella «normalità» dei di­
sturbi causati. dall'ambiente 
di lavoro. 

Se dunque gli altri reparti 
dell* ACE sembrano essere 
mediamente nocivi > diverso 
è il giudizio su questo parti­
colare reparto, in cui la vo­
latilizzazione del toluolo e del 
metiletilchetone è a livelli in­
tollerabili; e questa terza mor­
te per cancro sembra confer­
mare la gravità delle accuse 
dei sindacati. Anche Liberata 
Casasanta lavorava a stretto 
contatto con i vapori del re­
parto MESA. 

Del resto i processi mor­
bosi da toluolo possono emer­
gere anche dopo molto tem­
po e non avere la fulmineità 
che si è avuta nel caso della 
D'Annibale, morta sei mesi 
dopo l'insorgere dei primi sin-
tori: Marilena infatti maneg­
giava quotidianamente la mi­
cidiale lacca, ne versava ogni 
giorno un flacone nella va­
schetta senza neppure la pro­
tezione di un paio di guanti, 
ogni ora e mezza. 

Ora è necessario individua­
re le responsabilità, portare 
l'inchiesta fino in fondo, fare 
del processo, istruito dalla pro­
cura - di Sulmona, un'altra 
teppe della lotta per la difesa 
della salute in fabbrica. Per 
questo il sindacato e la fami­
glie D'Annibale si sono costi­
tuiti parte civile. 

Nadia Tarantini 

Del nostro invisto 
TORINO ' •' — « Compagni. 
l'appuntamento è in via Oro-
pa! ». L'assemblea dei lavora­
tori della Fiat SPA Stura si è 
chiusa con quest'appello, lan­
ciato dall'operaio Scumaci, a 
nome del consiglio di fabbri­
ca. In via Oropa abitava Ro­
berto Crescenzio, il lavorato­
re-studente arso ^ vivo dalla 
fiammata delle « molotov » 
lanciate sabato nel bar « An­
gelo azzurro ». Stamane ci sa­
ranno i funerali, a spese del 
Comune, e fino a ieri sera 
nelle fabbriche si sono tenute 
riunioni per organizzare la 
partecipazione. 

Il crimine crudele, di 
stampo squadristico, del qua­
le è rimasto vittima Roberto 
Crescenzio, ha ferito questa 
città, le sue tradizioni civili e 
democratiche. Manifestando il 
suo cordoglio per la fine a-
troce di questo ragazzo. To­
rino vuole dire fermamente 
che non accetterà di trasfor­
marsi in una piazza dell'ever­
sione. Nel momento in cui 
s'avvierà il corteo funebre, il 
lavoro verrà sospeso in tutte 
le fabbriche della città e del­
la provincia per un quarto 
d'ora. -

L'assemblea della Fiat SPA 
Stura si è svolta nell'immen­
so piazzale della Porta Tre, 
con la partecipazione del sin­
daco Diego Novelli. A mi­
gliaia gli operai si sono rac­
colti attorno al grande ri­
morchio trasformato in palco. 
in pratica - l'intero organico 
del primo turno, impiegati e 
tecnici compresi. < -„ • - -* - v 
Qui. nella grande fabbrica 
che è stata teatro di tante 
prove dure e difficili, il signi­
ficato delle vicende dramma­
tiche di queste - settimane 
sembra assumere un'evidenza 
quasi palpabile: dall'assalto al 
circolo culturale del quartiere 
di Monteverde all'assassinio 
di Walter Rossi e al ferimen­
to dell'operaia comunista del­
l'Autovox di Roma, siamo di 
fronte a un'escalation. di 
squadrismo che « si rivolge di­
rettamente — come era scrit­
to nel volantino distribuito ai 
lavoratori — contro la classe 
operaia »: la risposta dei teo­
rici delle « molotov » e il tra­
gico assalto all'« Angelo az­
zurro » si collocano nella me­
desima logica criminale, par­
tecipano della L stessa folle 
spirale della violenza. 

A vantaggio di chi? «Certi 
episodi — ha affermato No­
velli nel suo discorso — ser­
vono soltanto a chi cerca, an­
cora una volta, di bloccare il 
cammino della classe operaia. 
di far arretrare le forze po­
polari che amministrano To­
rino e la maggior parte delle 
grandi città italiane, di annul­
lare le più importanti con­
quiste dei ' lavoratori. Ecco 
perchè è necessaria la mobili­
tazione più ampia dei lavora­
tori « per battere • "il ' ricatto 
della violenza", per imporre 
olie si giunga finalmente al­
l'identificazione e all'incrimi­
nazione degli esecutori e dei 
mandanti ». 

La stessa richiesta è partita 
dalle assemblee che si sono 
tenute alla Nebiolo, alla Ca­
rello. alla ' Philips, nelle • a-
ziende "del gruppo Olivetti 
(dove hanno parlato dirigenti 
dei partiti operai e delle A-
CLI), alla manifattura tabac­
chi e in altri stabilimenti. 
*• In molte scuole gli studenti 
si sono riuniti, hanno discus­
so. La FGCI ha invitato i 
giovani a partecipare ai fune­
rali di Roberto Crescenzio. 
«un giovane come noi. un 
martire di tutto il movimento 
operaio e dell'antifascismo i-
taliano». La petizione pro­
mossa ' dall'organizzazione 
giovanile comunista « per la 
chisura 'dei covi fascisti e 
contro ogni forma di violen­
za > sta raccogliendo consensi 
significativi: più di 700 ade­
sioni a palazzo Nuovo, sede 
delle facoltà umanistiche, e 
circa 2 mila nelle scuole me­
die. I giovani de affermano, 
in una dichiarazione, che «la 
risposta alla violenza sta nel­
la forza del dialogo e del 
confronto tra tutte le espres­
sioni democratiche degli stu­
denti» e fanno appello per­
chè si manifesti solidarietà 
alla famiglia Crescenzio. 

Anche « Lotta continua » ha 
invitato i propri aderenti a 
intervenire ai funerali. Ieri 
mattina il giornale del grup­
po estremista scriveva che « i 
giovani, il movimento non 
hanno ancora superato lo 
choc per quanto è accaduto e 
la notizia della morte di Ro­
berto Creescenzio ha ancore 
aggravato fl disagio». Me 
qualche riga di « rammarico > 
non basta a fugare le ombre 
dell'equivoco: o e Lotta conti­
nue » condanna chiaramente e 
nettamente i metodi del 
« partito armato » e il ricorso 
alla violenza da parte delle 
frange oltranziste del cosid­
detto i « movimento » oppure 
e ia sue diventa — k> ribadi­
sce un documento delle FGCI 
— une consapevole copertu­
re ». 

ROMA — Enrico Lanaz, Il missino sospettato dell'assassinio di Walter Rossi 

L'inchiesta sull'assassinio di Walter Rossi 

Si controlla l'alibi 
del missino fermato 

Enrico Lenaz è stato interrogato ieri sera in carcere - Si cer­
ca un altro neofascista sul quale gravano i più pesanti indizi 

ROMA — Si controlla l'alibi 
di Enrico Lenaz. • il missino 
fermato l'altra notte per l'as­
sassinio del giovane di « Lot­
ta continua» Walter Rossi, 
mentre sono scattate le ri­
cerche di un altro neofasci­
sta. sul quale ora gravano 
pesanti indizi. Si tratta di un 
uomo di oltre trent'anni, spo­
sato e con figli, da tempo 
iscritto al MSI. I funzionari 
dell'ufficio politico della que­
stura sono convinti che face­
va porte del commando as­
sassino. E non solo: ci sono 
seri sospetti che sia stato lui 
(o anche lui) a sparare con­
tro il gruppo di giovani in 
via Medaglie d'Oro. Gli stes­
si funzionari della questura 

p. g. b. 

Napoli: assaltata 
e incendiata 

libreria di sinistra 
NAPOLI — Un «commando» 
ha - ieri * assalito - e in­
cendiato la libreria di una 
nostra compagna nel centro 
storico della città. 

L'incursione squadristica è 
stata assai rapida: due con 
le spranghe sono entrati nel 
locale — che si trova in via 
Santa Chiara, sul fianco del­
l'omonima basilica trecente­
sca — ed hanno cacciato fuo­
ri te compagna Margherita 
Morifiieri, 25 armi, iscritta col 
marito al PCI, sezione «Cu­
rie!» (nel centro storico). 

Con le spranghe • hanno 
buttato giù vetrine e scaffa­
li. quindi hanno lanciato una 
bottiglia incendiaria; stilla 
strada erano almeno in dieci 
a «proteggere» l'assalto dei 
due dentro. --' • - » 

Sembra che il « commando» 
si sia staccato da un corteo 
di studenti medi ed univer­
sitari (la polizia non esclude 
che si tratti di fascisti in­
filtrati nella manifestazione) 
che era diretto all'Università. ' 

stanno cercando di rintraccia­
re un gruppo di altri quattro-
cinque missini, estranei, però, 
al covo della Balduina. An­
che loro sarebbero coinvolti. 
a quanto si è appreso, nel 
criminale assalto di venerdì 
sera. • 
• La « pista » di Enrico Le­
naz, insomma, sembra con­
vincere meno gli investiga­
tori, anche se non viene an­
cora scartata. 

Il sostituto procuratore «Id­
ia Repubblica La Cava, che 
dirige l'inchiesta, ieri sera 
ha interrogato in carcere il 
neofascista mettendolo in con­
dizioni di spiegare, momento 
per momento, dove si trova­
va la sera di venerdì scorso. 
quando uno squadrista biondo 
e tarchiato (proprio come Le­
naz) fu visto in via delle Me­
daglie d'Oro sparare contro i 
giovani che tornavano da una 
manifestazione. uccidendo 
Walter Rossi. • -v - .-

La difesa del missino fer­
mato — come si era già ap­
preso l'altra sera da indiscre­
zioni — apparentemente • è 
inattaccabile. • Enrico Lenaz 
sostiene di avere lasciato la 
capitale alle 7.30 di venerdi 
mattina per andare in un pae­
sino del Molise. Cantalupo del 
Sannio. assieme alla fidanza­
ta e alla sua famiglia. E di­
ce anche di non avere rimes­
so piede a Roma prima del­
le 18.30 di domenica scorsa. 
Per quanto riguarda la sera 
dell'assassinio di Walter Ros­
si, il neofascista ha aggiun­
to che alcuni > testimoni po­
trebbero confermare che si 
recò in un negozio di abbi­
gliamento di Cantalupo per 
accompagnare la fidanzata a 
comprare un paio di blue-
jeans. ' " % . n« - * 
. Stando alle apparenze, dun­

que, si tratterebbe di un ali­
bi di ferro. Le dichiarazioni 
del missino fermato — che 
appena nove mesi fa era fini­

to in carcere per tentato omi­
cidio, dopo il ferimento a re­
volverate di due giovani —. 
però, sono ' ancora tutte da 
verificare. Il quotidiano « Lot­
ta continua > stamattina scri­
ve che un gruppo di giovani 
si è messo a disposizione del­
la ' magistratura per testimo­
niare a carico di Enrico Le­
naz. Costoro avrebbero visto 
il missino alle 21 di vener­
dì scorso - (ovvero meno di 
un'ora dopo l'assassinio di 
Walter Rossi) sul sellino po­
steriore di una moto « Be-
nelli » di piccola cilindrata. 
di colore azzurro, che si sa­
rebbe diretta in - via Vostri 
(dove abita Lenaz). ritornan­
do poco dopo con a bordo il 
solo conducente. 

Per contro, secondo un di­
spaccio dell'agenzia giornali­
stica « Italia », a Cantalupo 
nel Sannio alcuni abitanti 
avrebbero detto di aver visto 
Enrico Lenaz la sera di ve­
nerdi scorso. 

L'inchiesta su tutta la vi­
cenda. ' intanto, è ' stata for­
malizzata ieri mattina. -; - '. 

Non era 
Enrico Lenaz 

ROMA ~ Nella nostra edizio­
ne di ieri, dando in prima pa­
gina la notizia del fermo del 
missino Lenaz. * sospettato 
di aver ' sparato a Walter 
Rossi, uccidendolo, abbiamo 
pubblicato una fotografia 
nella quale, in base ad erra­
te Informazioni, raccolte an­
che negli ambienti della Que­
stura di Roma, avevamo iden­
tificato come Lenaz un gio­
vane ripreso nel corso di una 
assemblea studentesca. In 
realtà dobbiamo oggi preci­
sare che il giovane ritratto 
non è il neo-fascista ferma­
to, con il quale oltretutto non 
ha nulla a che spartire. Ce 
ne scusiamo ccn il giovane 
interessato e con i lettori. 

Per impedire i licenziamenti di rappresaglia 

Approvate procedure 
nei processi per cause 

ROMA — Le norme per ren­
dere omogenee, e quindi più 
efficaci, le procedure previ­
ste dallo Statuto dei lavo. 
ratori per Imporre ai padro­
ni la riassunzione immedia­
ta del lavoratore licenziato 
per. rappresaglia sindacale, 
6ono state approvate ieri dal 
Senato, n provvedimento, es­
sendo stati accolti alcuni 
emendamenti del governo che 
introducono perfezionamenti 
tecnici alla legge, tornerà al­
la Camera per il voto defi­
nitivo. 

L'articolo 28 dello Statuto 
dei lavoratori, come si sa. 
prevede una procedura di 
speciale efficacia. H pretore. 
di fronte alla denuncia da 
parte del sindacato di una 

violazione delle libertà de­
mocratiche, assume le neces­
sarie informazioni ed emana 
un decreto che impone a! pa­
drone la rimozione Immedia­
ta delle decisioni prese con­
tro 11 lavoratore. Questa pro­
cedura ' rapida, sommaria e 
informale — ha sottolineato 
il compagno Cleto Boldrim. 
relatore del provvedimento — 
ha dato ottimi risultati per. 
che ha funzionato da deter­
rente, scoraggiando i padro­
ni dall'uso di misure di rap­
presaglia. -
- n datore di lavoro, tutta­
via, ha la possibilità di op­
porsi al decreto del pretore e 
di presentare ricorso. Si apre 
cosi una seconda fase proces­
suale la quale, secondo il vec-

più snelle 
di lavoro 

chio testo dell'articolo 28. do­
veva svolgersi davanti al tri­
bunale ordinario seguendo un 
iter più lungo. Da qui l'esi­
genza — come ha sottolinea­
to nel suo intervento il com­
pagno Luberti — di dare o-
mogeneità alle due fasi pro­
cessuali applicando anche in 
sede di appello la procedura 
di semplificazione. 

In sostanza il padrone — 
questa la novità introdotta 
dal provvedimento — dovrà 
presentare opposizione al pre­
tore stesso che ha emanato 
il decreto, quindi il processo 
di appello si svolgerà davanti 
al tribunale che applicherà 
però la procedura rapida pre­
vista per i processi per le 
controversie di lavoro. 

L'annuncio in una conferenza stampa a Milano 

L'Italturist entra a far parte 
della Lega delle Cooperative 

MILANO — Con l'esposizione 
dei programmi turistici per 
il TB, Yltalturist ha colto 
ieri l'occasione per presenta­
re alla stampa sia il nuovo 
presidente Vittorio Vessali, 
sia li suo ingresso nel movi­
mento cooperativo e più pre­
cisamente la sua acquisizio­
ne da parte della Lega nazio­
nale cooperative e mutue. 
L'operazione si dovrebbe com­
pletare entro la fine di que­
st'anno con la modifica del­
la ragione e composizione so­
ciale della compagnia di viag­
gi. che da società • responsa­
bilità limitata si trasformerà 
in impresa cooperativa. 

Le ragioni dei passaggio so­
no state spiegata proprio dal 
IMO presidente. La realtà coo­
perativa net settore 4*1 turi­

smo formata in prevalenza 
da strutture alberghiere, si 
presenta assai limitata cui 
piano di una proposta turisti­
ca più completa. 

Con ritalturist la Lega 
cooperative ha ora lo stru­
mento idoneo per superare 
questo limite, per dare una 
risposta adeguata alla doman­
da turistica che può venire 
non solo dal suoi tre milioni 
di soci, ma dalle altre coo­
perative in Italia e in Euro­
pa, dai lavoratori, dai giova­
ni. dai cittadini. 

La compagni* si presenta 
con alle spalle una consoli­
data esperienza. Lo ha sotte* 
lineato Vessali, ricordando 
come il 70 per cento del flus­
so turistico Italiano verso 1 
-paesi socialisti sia organi*»** 

to dairitalturist: ogni anno 
60 mila persone in URSS, 
2300 a Cuba e poi Romania, 
Bulgaria e altri pesi 

L'impegno, non solo per il 
TS è di consolidare queste 
Iniziative che avranno al 
centro due avvenimenti in­
ternazionali di grande rilie­
vo, come il Festival mondia­
le della gioventù, che si ter­
rà a Cuba nei luglio 78 e le 
Olimpiadi di Mosca del I960. 

Ciò non significa, ha pre­
cisato Vezzali ne arrogarsi 
l'esclusiva del flusso turistico 
verso l'est, né limitare gli 
interessi deintalturist, che 
intende consolidare la pre­
senza già verificatasi negli 
scorsi anni, in nuovi mercati 
dell'Europa, dell'Africa e del­
l'America. 

Varato dalla Commissione 

parlamentare di vigilanza 

ti t 

»* * * ' ' 

Il nuovo 
programma 

delle Tribune 
politiche 

e sindacali 
della radio 
e televisione 

ROMA — Il programma del. 
le Tribune politiche e sin­
dacali per 11 '78 (limitato pe­
rò al primo semestre) è sta­
to approvato a maggioranza, 
(favorevoli DC e PCI: aste­
nuti PSI, PRI e PLI; con­
trari DP e DN), martedì se­
ra, dalla Commissione par­
lamentare di vigilanza sulla 
RAI-TV. Il programma è 
questo: ' 

TRIBUNA POLITICA (tele 
visione) — a) una conferenza-
stampa di 45 minuti per 
ognuno dei 10 partiti aventi 
diritto (DC, POI. PSI. PSDI. 
PRI, PLI, Democrazia prole­
taria, Partito radicale, De­
mocrazia nazionale, MSI) da 
trasmettere alle ore 20,40; 
b) cinque dibattiti (a tre 
partecipanti) di mezz'ora, da 
trasmettere alle ore 22: le 
15 presenze complessive pò. 
trebberò essere suddivise in 
3 alla DC, 2 al PCI, 1 a eia 
scuno degli altri otto partiti 
aventi diritto; e) due Tema 
del giorno (a sei partecipan­
ti) di un'ora, da trasmettere 
alle ore 22, con due presen­
ze alla DC, due presenze al 
PCI ed una presenza agii 
altri otto partiti aventi di­
ritto; d) due interviste di 10 
minuti per ognuno dei 10 
partiti, una intervista per la 
Sinistra indipendente ed una 
per la SVP (Sudtiroler Voli: 
spartei), da trasmettere su­
bito prima del TG notturno. 

' TRIBUNA SINDACALE (t€ 
levisione) — Il tempo coni 
plessivo delle trasmissioni è 
stato stabilito in 10 ore e 
mezza nell'anno: le formule 
da adottare saranno defini­
te dopo avere consultato gli 
aventi diritto. 

TRIBUNA POLITICA (ra­
dio) — a) una Tribuna po­
polare di 30' per ognuno dei 
dieci partiti aventi diritto, 
da trasmettersi alle ore 11 
(durante la trasmissione un 

uomo politico risponderà te. 
lefonicamente alle domande 
di tre-quattro cittadini scel­
ti dalla direzione della ru­
brica in rappresentanza di 
gruppi, associazioni, comuni­
tà); b) una trasmissione in­
titolata Cultura e politica di 
20' per ognuno dei dieci par­
titi aventi diritto, da tra­
smettersi alle ore 11 (duran­
te la trasmissione un uomo 
politico e un intellettuale 
converseranno su un tema di 
attualità non strettamente 
politico); e) cinque dibattiti 
(a tre partecipanti) di 30': 
le 15 presenze complessive 
suddivise come alla TV (3 
alia DC, 2 al PCI. 1 agli al­
tri dieci partiti aventi dirit­
to), da trasmettersi alle 
ore 11. . - , . -

TRIBUNA SINDACALE (ra­
dio) — Il tempo assegnato 
è complessivamente di 7 ore 
40' nell'anno: le formule da 
adottare saranno definite do. 
po aver consultato gii aventi 
diritto. , • 

La Commissione ha. — co­
me si vede — deciso di ag­
giungere, ai dieci partiti che 
hanno costituito Gruppo par­
lamentare alla Camera o al 
Senato la Sinistra indipen­
dente e la SVP (Sudtiroler 
Volkspartei), limitatamente 
ai dibattiti e alle interviste, 
e intanto, per quanto con­

cerne la Tribuna sindacale. 
alle otto organizzazioni già 
aventi diritto (4 dei datori 

di lavoro e 4 dei lavoratori). 
la Coltivatori diretti e l\Ai-
leanza contadini. 

Per quanto riguarda l'ulti­
mo trimestre di quest'anno, 
si avranno trasmissioni tele­
visive (sia per Tribuna poti-
tica. che per Tribuna sinda­
cale). ognuna della durata 
di 15 minuti. Ecco il pro­
gramma: 

13 ottobre - RETE UNO: 
ore 22. Partito radicale; ore 
22.15 Democrazia proletaria. 

20 ottobre • RETE DUE: 
ore 22 CGIL; ore 22.15 Con-
findustiia. 

27 ottobre - RETE UNO: 
ore 22 PLI; ore 22,15 PRI. 

3 novembre - RETE DUE: 
CISL; ore 22,15 Intersind. 

10 novembre - RETE UNO: 
ore 22 PSDI; ore 23,15 MSI. 

17 novembre - RETE DUI: 
ore 22 UIL; ore 22,15 Confa-
gricoltura. 

24 novembre - RETE UNO: 
ore 22 Democrazia nazionale; 
ore 22,15 PSL 

1. dicembre - RETE DUE: 
ore 22 CISNAL; ore 23,15 
Confcommercio. 

8 dicembre - RETE UNO: 
ore 22 PCI; ore 22,15 DC. 

La Commissione parlamen­
tare ha anche deciso che ven­
ga tenuta una Tribuna poli­
tica — con la partecipazione 
del 12 gruppi parlamentari 
aventi diritto (DC. PCI, FBI. 
PSDI, PRI, PLI, Partito ra­
dicale, Democrazia proletaria, 
Sinistra indipendente. SVP. 
Democrazia nazionale, MSI) 
— sul tema La Costttuiione 
e l'istituto del referendum. 
E* stato inoltre stabilito che 
la discussione sulla Reiasio­
ne che la Commissione pre­
senterà al Parlamento, sulla 
quale si è incominciato a di­
scutere al Parlamento, ap­
punto nella seduta di mar­
tedì, prosegua dopo la di­
stribuzione del testo al 
commissari da porte dei dae 
relatori, che sono 11 
gno sen. Valenza e 1VJB. 
gnl (de). 
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